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Disclaimer 

L'alpinismo su roccia e ghiaccio è un'attività potenzialmente pericolosa se non praticata con adeguata prudenza e cognizione di causa. Le vie descritte in 
queste relazioni sono state da noi percorse e descritte "di prima mano" con la maggior precisione possibile, ma questo non può in alcun modo sostituire 

la vostra valutazione e responsabilità personale 

 raggiungere Temù, in Val Camonica, e da lì prendere la strada per la Val d'Avio. Seguirla, fino a trovare una strada sterrata a sx che porta a Malga Accesso stradale:

Caldea. Solitamente la strada non è percorribile in inverno e primavera, perché si trovano neve, massi, alberi sulla strada... Lasciare quindi l'auto dove possibile.

salire la strada sterrata fino a raggiungere Malga Caldea. Ora da lì parte un sentiero/sterrata che sale sulla sx orografica della valle, verso un salto visibile Avvicinamento: 

dove si trova una stazione Enel, raggiunta da una funivia. Arrivati alla stazione Enel, entrare nella galleria che si incontra a dx (attenzione, privato, non dovrebbe essere 

permesso), che continua per circa 1500m in piano. Ora si arriva in prossimità di una diga, dove si segue un sentiero che costeggia sulla dx il bacino del lago artificiale. Si 

arriva quindi ad un salto che si supera con alcuni ripidi tornanti. Ci si trova ora su una grande piana, e si seguono le indicazioni per il Rif. Garibaldi, che portano verso sx a 

seguire il sentiero sul lato dx orografico. Il sentiero sale fin quasi alla seconda stazione della funivia Enel, quindi percorre in costa la dorsale, fino ad arrivare ad un pendio 

che punta alla terza stazione della funivia. Forse è più conveniente, in inverno, stare sul fondo della valle, raggiungere la base del pendio che porta alla terza stazione della 

funivia, e poi risalirlo tutto, evitando il sentiero in costa che d'inverno è scomodo (ottima variante anche per la discesa, soprattutto con gli sci). 

Si arriva a delle mura, si lascia a dx la stazione della funivia, si passa per una chiesetta, e si arriva ad una diga. Ora il rifugio è visibile e raggiungibile in breve. 

Noi abbiamo trovato il rifugio aperto, ma solitamente occorre stare nel rifugio invernale. 

Possono tornare utili ciaspole/sci. 

Attenzione, se non si conosce la zona e in caso di scarsa visibilità, l'orientamento non è sempre semplice. 

Una cartina/gps possono tornare molto utili, anche per la salita e la discesa dell'Adamello. 

Tempo: circa 4-5 ore a seconda delle condizioni del terreno. 

Per raggiungere la parete N dell'Adamello, dal rifugio tornare verso la diga, attraversarla e raggiungere così un pendio da salire. Scollinare dall'altra parte, per facili pendii, e 

raggiungere così il ghiacciaio del Venerocolo. Da qui puntare per facile terreno, con alcuni pendii, allo scivolo nevoso che costituisce l'inizio della via. Come riferimento, si 

può prendere la grande fascia rocciosa che precede lo scivolo e si trova sulla dx. 

Tempo: circa 2-3 ore.

alla base dello scivolo nevoso.Attacco: 

scendere verso est (sx), seguendo la cresta (attenzione a eventuali cornici). Si deve poi scendere per alcuni tratti verso sud (presenza di corde fisse, spesso Discesa: 

coperte almeno in parte dalla neve). Si raggiunge così un tratto da attraversare in piano, sempre lato sud, sotto le rocce della cresta. Si arriva ad un evidente ed ampio 

colle nevoso, che va percorso verso nord, anche leggermente in discesa, va leggermente verso sx e arriva ad un rilievo nevoso. NON scendere a sx del rilievo, contornarlo a 

dx, fino ad arrivare ad un colletto che dà su un pendio nevoso ripido (Passo degli Inglesi). Non abbiamo trovato doppie attrezzate su massi, come indicato da alcune 

relazioni, ma siamo scesi direttamente per il pendio, tendendo leggermente a dx (faccia a valle). Si arriva a delle roccette, le si contorna verso dx (faccia a valle), per 

allontanarsi dalla zona più larga della crepaccia terminale. Traversare ancora verso dx, e poi scendere direttamente il pendio, fino ad arrivare al ghiacciaio in piano del 

Venerocolo. Seguirlo fino a raggiungere il costolone nevoso che, percorso in cresta verso sx, si avvicina alla diga. Ora scendere facilmente per facile pendio e raggiungere la 

diga. A ritroso si torna al rifugio/a valle (circa 2-3 ore fino al rifugio). 

Attenzione, nella zona della crepaccia terminale occorre legarsi per evitare spiacevoli inconvenienti...

V/5, M5. Variabile a seconda delle condizioni.Difficoltà: 

circa 800 metri.Sviluppo: 

serie di friend fino al n°3 BD, martello e scelta di chiodi, chiodi da ghiaccio.Attrezzatura: 

nord.Esposizione: 

8h00/9h00, Variabile a seconda delle condizioni.Tempo salita: 

A.Mutti, R.Salvi, 1992Primi salitori: 

Relazione

salire il conoide nevoso, superare la crepaccia terminale ed arrivare all'inizio delle difficoltà, in prossimità di roccette e ghiaccio, Lunghezza 1, neve 50°-60°, 200 metri: 

sosta su ghiaccio sulla sx.

salire il tratto ghiacciato verticale, facendo sosta su ghiaccio/roccia dopo circa 50 metri. Noi abbiamo trovato questo tiro povero di Lunghezza 2, 90°/5, 50 metri: 

ghiaccio, con tratti delicati.

salire più facilmente per canalino ghiacciato, per arrivare ad un canale nevoso, che si segue (sx), fino a fare sosta su Lunghezza 3, ghiaccio 80°/3, neve 50°, 60 metri: 

neve/ghiaccio.
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continuare per il canale nevoso, fino ad arrivare a delle rocce, dove si sale per tratto ghiacciato, Lunghezza 4, saltino 80°/3, neve 50°-60°, 250 metri circa: 

ritornando poi a canale nevoso, che piega leggermente a sx e poi risale ancora, per puntare ad una zona rocciosa a sx, dove si sosta su roccia. (circa 250m, saltino 80°/3, 

neve 50-60°);

salire per breve tratto dry, per poi uscire leggermente a dx su canale nevoso, fino ad arrivare ad una zona con rocce Lunghezza 5, breve tratto M4, neve 60°, 50 metri: 

prima di una bivio (dritto canalino roccioso, dx canale nevoso). Sostare su roccia.

nON salire per il canalino che prosegue naturalmente dal canale, ma prendere il canale nevoso a dx. Seguirlo e fare sosta dove Lunghezza 6, neve 60°, 40 metri: 

possibile, prima di una strettoia tra le rocce, a sx.

salire per la strettoia rocciosa (sx), per poi uscire su canale nevoso che arriva contro una placca rocciosa, dove Lunghezza 7, breve tratto M4, poi neve 60°, 50 metri: 

si trova una sosta su due chiodi (via dei Bergamaschi). (50m, breve tratto M4, poi neve 60°);

salire la fessura che incide la placca direttamente sopra la sosta (tre chiodi nella fessura), arrivare quindi ad una zona a blocchi dove si Lunghezza 8, M6, A0, 30 metri: 

sosta.

prendere una zona a blocchi che sale da dx a sx, per poi puntare direttamente alla campana di vetta, dove si fa sosta.Lunghezza 9, M4, 30 metri: 

la lunghezza dei tiri è molto indicativa, e la descrizione dell'itinerario legata alle condizioni da noi trovate. Note: 

Gran bella via d'ambiente, che alterna tratti semplici in canali nevosi ad altri difficili su ghiaccio/misto. 

E' da affrontare ben preparati, sia fisicamente che tecnicamente. 

In via non abbiamo trovato alcun chiodo/cordino, ad eccezione della sosta e dei tre chiodi del penultimo tiro. 

La discesa, se su pendii di neve ghiacciata, può risultare difficile, ma è sempre possibile effettuarla faccia a monte.

relazione di Walter  Polidori, da una ripetizione con Emanuele  Nugara, Mattia  Guzzetti, Paolo  Morelli del 26 aprile 2014.Aggiornamento: Pres Nughi Bocia Paldi



Scuola di Alpinismo e Scialpinismo Guido Della Torre - https://www.scuolaguidodellatorre.it

Adamello, parete nord - via Senza chiedere permesso

Disclaimer 

L'alpinismo su roccia e ghiaccio è un'attività potenzialmente pericolosa se non praticata con adeguata prudenza e cognizione di causa. Le vie descritte in 
queste relazioni sono state da noi percorse e descritte "di prima mano" con la maggior precisione possibile, ma questo non può in alcun modo sostituire 

la vostra valutazione e responsabilità personale 

 

Tracciato della via

 

Il primo lago che si incontra. Il sentiero passa sul fianco dx
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Primo pendio della via
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Il tratto ghiacciato impegnativo

 

Canale intermedio
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Tratto di misto

 

La fessura del penultimo tiro
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Vetta!!!


